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OGETTO: Sistema I&R – Funzionalità di gestione in BDN del pascolo vagante e dei trasferimenti 

verso pascoli codificati – richieste acquisite con prot DGSA – A- 18967 e 19286/2026 

 

In merito alle richieste in allegato, si informa che è in corso un'analisi tecnica sulle proposte di 

modifica suggerite da codesti Assessorati.  

Come considerazione iniziale, si ritiene che alcune delle proposte siano condivisibili, mentre altre 

necessitano di una valutazione più approfondita per determinarne la reale utilità. L'introduzione di nuove 

funzionalità nella BDN, con un alto livello di dettaglio informatico, potrebbe infatti comportare ulteriori 

complessità operative.  

Si accoglie positivamente l'idea di un confronto sull'argomento e si suggerisce di contattare 

direttamente i referenti della DGSA e del CSN per organizzare un incontro specifico il prossimo 

settembre, compatibilmente con gli impegni istituzionali già programmati. 

 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

Dott. Giovanni Filippini 

 
 
 
 
Direttore dell’Ufficio 3: dottor Luigi Ruocco  

Indirizzo p.e.c.: dgsa@postacert.sanita.it  
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Alla Regione Veneto  
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Alla Regione Lombardia 
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welfare@pec.regione.lombardia.it 
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  Regione Lombardia - Giunta 
DIREZIONE GENERALE WELFARE 
VETERINARIA 
 

Piazza Città di Lombardia n.1 
20124 Milano 
Tel 02 6765.1 

welfare@pec.regione.lombardia.it 

 

Al Ministero della Salute  
Dipartimento della salute umana, della 
salute animale e dell’ecosistema (One 
Health) e dei rapporti internazionali 
Direzione generale della salute animale 
Ufficio 3 - Sanità animale, direzione 
operativa del Centro nazionale di lotta ed 
emergenza contro le malattie animali e 
Sistema I&R 
 

 

Oggetto: funzionalità di gestione in BDN del pascolo vagante e dei trasferimenti verso pascoli 

codificati 

 

A seguito di un primo utilizzo delle funzionalità in oggetto, sentita anche la Regione Veneto, con la 
quale si sono condivise alcune criticità, anche legate alle movimentazioni per pascolo tra i rispettivi 
territori, si ritiene di sottoporre alla Vostra attenzione quanto segue, auspicandone la sollecita 
risoluzione e eventualmente prevedendo un incontro per meglio illustrare le casistiche occorse e le 
motivazioni della richiesta di modifica. 
 
Si informa che sollecitazioni sono pervenute anche dai Comuni e da alcune Prefetture, in ragione di 
attuare quanto disposto dal Manuale Operativo, che prevede per le amministrazioni comunali un 
ruolo di visualizzazione e di approvazione/diniego sui percorsi di pascolo. In particolare, 
sussisterebbe la necessità di consentire a dette amministrazioni, che abbiano adottato, per quanto 
di competenza, provvedimenti che vietano il pascolamento o il transito in porzioni del territorio di 
competenza, di darne evidenza in BDN all’interno della funzionalità in oggetto. Si rappresenta che 
questa Regione si è impegnata a dare comunicazione ai Comuni di eventuali sviluppi delle 
funzionalità in BDN che rendano efficace e efficiente il coordinamento tra Amministrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

welfare@pec.regione.lombardia.it


 

 

 
A) GESTIONE PASCOLO VAGANTE:  

 
Riferimenti: il manuale Operativo – Decreto 07/03/2023, al cap. 5.1. punto 4 prevede che: 
“L’operatore dell’allevamento con modalità “pascolo vagante”, prima della movimentazione degli 
animali, per poter generare il documento di accompagnamento informatizzato: 

• omissis 
inserisce in BDN, dal 1° al 31 gennaio di ogni anno, il percorso di pascolo annuale, con le seguenti 
informazioni:  

• a) numero di registrazione unico dello stabilimento di partenza che deve avere 
necessariamente modalità “pascolo vagante”, con relative informazioni anagrafiche 
dell’operatore;  
b) elenco dei comuni interessati al pascolamento e relativi periodi;  
c) d) e) f) omissis 

Ai fini dell’adempimento delle proprie competenze in materia, le Autorità comunali e i Servizi 
veterinari competenti accedono a BDN per visualizzare le informazioni sul previsto percorso di 
pascolo. Nel caso in cui il pascolamento sul territorio di competenza non è approvato dalle Autorità 
comunali o, in caso di movimentazioni extraregionali, dalle regioni e province autonome, il diniego 
deve essere registrato in BDN entro fine febbraio di ciascun anno e comunque prima della 
generazione del documento di accompagnamento dalla Autorità interessata, anche per il tramite 
delle ASL. I territori per cui è registrato il diniego, sono automaticamente eliminati dall’elenco dei 
comuni interessati al pascolamento inserito dall’operatore in BDN e non compariranno nel 
documento di accompagnamento informatizzato 
omissis 
L’eventuale validazione dei documenti di accompagnamento è effettuata dalla ASL competente 
sull’attività di pascolo vagante, così come registrata in BDN. Le ASL dei territori attraversati dal 
“pascolo vagante” esercitano attività di vigilanza sugli animali. Il Servizio veterinario della regione o 
provincia autonoma può sospendere in qualsiasi momento il pascolo vagante per motivi sanitari, 
registrando in BDN tale sospensione. In tali casi il documento di accompagnamento è anch’esso 
sospeso dalla data del provvedimento. Oltre che i servizi veterinari delle regioni e delle province 
autonome, le Autorità comunali, sentite le ASL, possono regolamentare il pascolamento sul territorio 
comunale con specifici regolamenti. In tal caso, le Autorità comunali sono direttamente responsabili 
della verifica e dell’applicazione delle misure da loro stabilite” 
 
Modalità attuale di gestione in BDN e proposte 
Alla data odierna, e fatte salve eventuali ulteriori modifiche: 

• l’operatore registra in BDN il percorso di pascolo vagante, indicando tappe e periodi e: 
o Il sistema richiede l’inserimento per ogni specie del gruppo specie, cosicché lo 

stesso percorso deve essere inserito per ovini e per caprini (è quindi una 
duplicazione; in ogni caso il Manuale fa riferimento al NUR, ovvero all’attività e 
non al dettaglio attività) 
Si propone di prevedere un’unica registrazione per NUR, o in alternativa un 
tasto per la duplicazione dei dati 

o Il sistema non consente, per il medesimo periodo, di indicare tappe relative a 
comuni differenti; in alcuni casi e limitatamente a brevi periodi, può accadere che 
il gregge, per motivi di disponibilità di foraggio, abbia la necessità di dividersi e di 
pascolare contemporaneamente su territori di più comuni; non si tratta di greggi 
autonomi e distinti, che richiederebbero, come da Manuale, l’assegnazione di 
NUR distinti, ma di divisioni temporanee. 
Si propone di eliminare il vincolo 

o Il sistema non consente all’operatore di inserire, per ogni tappa, l’informazione 
relativa all’eventuale promiscuità con gregge/i con diverso/i NUR 
Si propone di inserire un campo, per ogni tappa, dove l’operatore possa 
registrate il/i NUR di eventuale/i gregge/i compresente/i, selezionandoli tra 
le attività con modalità “vagante” registrate in BDN. Si tratta di una 
informazione essenziale a fini epidemiologici e autorizzativi 



 

 

• Le tappe del percorso sono visualizzate e attualmente validabili sia dai Comuni 
interessati sia dalle ASL. La validazione delle tappe è quindi alternativa, cosicché è 
possibile che un Comune esprima nulla-osta al pascolamento di un gregge, rendendo 
così possibile la generazione del DDA, anche in presenza di un diniego da parte della 
ASL non ancora registrato. Inoltre, da indicazioni del M.O., il Comune ha possibilità di 
negare il pascolamento ma non deve procedere a validazione. In BDN è prevista 
l’autovalidazione di ogni tappa al quarto giorno dall’inserimento. 
Si propone di prevedere una gestione separata per ciascun ruolo:  

o il Comune provvede a esprimere, se del caso, diniego al pascolamento. La 
tempistica per il diniego non può essere differente da quanto previsto per il 
completamento di procedimento amministrativo, ovvero 30 gg. Al 31esimo 
giorno la tappa si intende autorizzata, per quanto di competenza, da parte 
del Comune;  

o La ASL provvede ad autorizzare o negare ogni tappa sul proprio territorio. 
In assenza di validazione/diniego non deve essere prevista alcuna 
autovalidazione 

Il DDA è generabile quando la ASL ha validato almeno una tappa, in assenza di 
esplicito divieto dei Comuni interessati e quindi entro 30 gg dall’inserimento della 
tappa 

• Il sistema non prevede spazi per annotazioni in ogni singola tappa 
In accordo alle esigenze manifestate da Comuni, Prefetture ed ASL si propone di: 

o Prevedere una casella (SI/NO) di presenza limitazioni sanitarie, gestita dalle 
ASL in fase di validazione di ogni tappa, con un campo note che deve essere 
visibile all’operatore. (A titolo di esempio, potrebbe servire per notificare 
all’operatore che la provenienza da Comuni in ZR per PSA è necessario 
porre in atto misure di disinfezione)  

o Prevedere una casella (SI/NO) di presenza di provvedimenti sindacali, 
gestibile dal Comune. Prevedere la possibilità di caricare scansioni di 
provvedimenti che limitino l’attività di pascolo (ad esempio in termini orari 
oppure di divieto in alcuni porzioni di territorio o di adozione di precauzioni 
particolari). L’allegato deve essere visibile dall’operatore 

Sul DDA dovranno comparire, quando flaggate a SI, le voci LIMITAZIONI 
SANITARIE e/o LIMITAZIONI TERRITORIALI 

• Il sistema non invia alcuna notifica, né al Comune né alla ASL, circa la presenza di tappe 
da validare 
Si propone l’invio della relativa notifica via e-mail, o in alternativa una notifica nella 
home page 

• La presenza di blocchi totali/condizionati registrati in BDN, attualmente non ha effetto 
sulla generazione del DDA 
Premesso che risulta necessario che la sezione blocchi consenta la registrazione 
di blocchi territoriali sul Comune a seconda delle modalità allevamento (nel caso 
specifico come vagante), si propone di prevedere che, laddove sia registrato un 
blocco per un allevamento vagante, esso abbia effetto anche sulla generazione del 
DDA annuale 

• Non vi è alcuna reportistica che consenta di verificare: 
o gli allevamenti attivi con modalità vagante che non hanno registrato il percorso di 

pascolo annuale 
o l’elenco delle tappe registrate in un dato periodo, con lo stato di validazione 

Si propone la predisposizione di apposita reportistica 

• Non è presente una interrogazione che consenta di verificare, dato un periodo, le greggi 
presenti su un dato Comune, anche a fini epidemiologici 
Si propone di integrare l’applicativo con una ricerca per periodo e comune 

• La registrazione del percorso di pascolo segue il meccanismo della delega e pertanto 
risulta impossibile, per l’operatore, registrare un percorso di pascolo se ha conferito 
delega a soggetto terzo 
Si propone di consentire la registrazione dei percorsi di pascolo anche 
all’operatore, indipendentemente dalle delega espressa 



 

 

B) TRASFERIMENTO VERSO PASCOLI CODIFICATI – VALIDAZIONE DEL 
TRASFERIMENTO   

 
Riferimenti: il manuale Operativo – Decreto 07/03/2023, al cap. 5.1. punto 1 riguardante i 
trasferimenti verso pascolo, è previsto che: ” L’operatore che movimenta animali verso o da un 
pascolo inserisce in BDN: 

• la richiesta di autorizzazione al trasferimento specificando l’inizio dell’effettivo periodo di 
pascolamento almeno 15 giorni prima della movimentazione degli animali, periodo che è pari ad 
almeno 30 giorni qualora lo stabilimento di partenza sia ubicato in regione non indenne. Tale 
richiesta deve essere validata dalla ASL competente sul pascolo per consentire la generazione 
dei documenti di accompagnamento verso quel determinato pascolo, documenti che ne 
attestano l’effettivo utilizzo. Nell’ambito della stessa provincia e in presenza dei requisiti inerenti 
allo stato sanitario dei territori e degli animali, la validazione della movimentazione verso e da 
pascolo, può non essere prevista, previa comunicazione al CSN” 

al cap. 5.1. punto 1 del medesimo M.O. è previsto che “le Autorità comunali competenti sul pascolo 
accedendo a BDN visualizzano sui pascoli e sugli animali, al fine dell’adempimento delle proprie 
competenze in materia” 
 
Modalità attuale di gestione in BDN: alla data odierna, e fatte salve eventuali ulteriori modifiche 
per le richieste di trasferimento da allevamento a pascolo, da pascolo a pascolo e da pascolo ad 
allevamento: 

• l’operatore registra la richiesta di trasferimento  
• la richiesta appare in validazione sia dalla ASL competente sul pascolo (come da Manuale), ma 

anche dalla ASL di partenza (validazione non prevista da Manuale) 
Si propone di eliminare la validazione da parte della ASL di partenza, che gestirà eventuali 
vincoli/limitazioni con la validazione del DDA e/o con l’applicativo blocchi 

• Il DDA viene generato in BDN anche senza registrazione di richiesta di trasferimento, o con 
richiesta registrata, validata, non validata o validata parzialmente da una o entrambe le ASL 
Si propone, come previsto da Manuale e a partire dall’annualità 2027, di vincolare la 
generazione del DDA alla presenza in BDN di richiesta di trasferimento validata senza che 
siano previsti controlli del sistema sulla corrispondenza del numero degli animali e sulla 
data di trasferimento registrata in richiesta, ma solo sulla destinazione, considerato che 
riguardo a tali dati avrà valore quanto riportato sul DDA. 

• I Comuni, accedendo a BDN, non hanno visualizzazione sulle richieste di trasferimento. Possono 
interrogare i propri pascoli puntualmente. 
Si propone di estendere la visualizzazione delle richieste di trasferimento anche ai 
Comuni, indipendentemente dallo stato di validazione 

 
VALIDAZIONE DEI DDA 

Attualmente la validazione dei DDA è gestita direttamente dal CSN, che applica regole generali, 
stabilite dall’AC centrale, secondo criteri nazionali. Le attuali regole di validazione seguono ancora 
ad oggi un criterio temporale (validità quinquennale delle qualifiche TBC-BRC-LEB per gli 
allevamenti da riproduzione), che tuttavia, per le regioni indenni dal almeno 3 anni, può ritenersi 
superato dalle disposizioni di cui al Decreto 02/05/2024. Si propone la realizzazione di uno 
strumento in BDN che consenta ad ogni Regione di gestire in autonomia l’obbligatorietà della 
validazione esplicita dei documenti di accompagnamento, avendo possibilità di applicarle ai 
vari gruppi specie, orientamenti e modalità. Sono fatti salvi i requisiti nazionali per le 
movimentazioni da regioni non indenni di cui all’allegati 1b e 2 b del Decreto 02/05/2024 
 

ASSEGNAZIONE IN COMPETENZA 
In ultimo, si riporta che Il meccanismo attuale di assegnazione competenza, negli applicativi 
anagrafe delle varie specie, necessario al fine di determinare la competenza nei controlli di bonifica 
e I&R, consente a qualsiasi ASL, in cui si trovi il gregge, di acquisire competenza sino a che non la 
acquisisca qualcun altro. 
Si propone di modificare il meccanismo in modo che l’allevamento con modalità vagante 
rimanga associato alla ASL competente sul codice, ma gli interventi di bonifica sanitaria e 
qualsiasi altro controllo ufficiale siano registrabili da qualsiasi ASL. In alternativa si potrebbe 



 

 

prevedere che la ASL competente sul pascolo sia individuata sulla base della competenza 
territoriale per il comune pascolato nel periodo indicato. 
 
 
 
 
Distinti saluti. 

 Il Dirigente 
 FRANCESCO MARASCHI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Referente per l’istruttoria della pratica: Claudia Nassuato – Doriana Olati Tel. 02/6765.6707 
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Oggetto: Funzionalità di gestione in BDN del pascolo vagante e dei trasferimenti verso pascoli codificati.  

 

P E C 

 

 Al Ministero della Salute 

DGSA – Ufficio 3 

 

Al Centro Servizi Nazionale c/o IZS Teramo 

 

e, p.c.,  Ai Responsabili dei Servizi Veterinari di 

Sanità Animale delle AULSS del Veneto 

 

Alla U.O. Veterinaria di Regione Lombardia 

 

Al CREV c/o IZS delle Venezie 

 

 

A seguito di un primo utilizzo delle funzionalità in oggetto, sentita anche la Regione Lombardia, con la 

quale sono state condivise alcune criticità, anche legate alle movimentazioni per pascolo tra i rispettivi territori, 

si ritiene di sottoporre alla Vostra attenzione quanto segue, auspicandone una sollecita 

risoluzione ed eventualmente prevedendo un incontro per meglio illustrare le casistiche occorse e le motivazioni 

della richiesta di modifica. 

Si informa che sollecitazioni sono pervenute anche dai Comuni e da alcune Prefetture, in ragione di 

attuare quanto disposto dal Manuale Operativo I&R, che prevede per le Amministrazioni comunali un ruolo di 

visualizzazione e di approvazione/diniego sui percorsi di pascolo. In particolare, sussiste la necessità di 

consentire a dette Amministrazioni, che abbiano adottato -per quanto di competenza- provvedimenti che vietano 

il pascolamento o il transito in porzioni del proprio territorio, di darne evidenza in BDN, all’interno della 
funzionalità. Si rappresenta, a tal riguardo, che la scrivente Regione si è impegnata a dare comunicazione ai 

Comuni di eventuali sviluppi delle funzionalità in BDN che rendano efficace ed efficiente il coordinamento tra 

le diverse Amministrazioni coinvolte.  

 

A) GESTIONE PASCOLO VAGANTE:  

Riferimenti:  

 

• Il Manuale Operativo (Decreto Ministeriale del 07/03/2023 e s.m.i.), al cap. 5.1. punto 4 prevede che: 

“L’operatore dell’allevamento con modalità “pascolo vagante”, prima della movimentazione degli animali, 
per poter generare il documento di accompagnamento informatizzato: (omissis) 

mailto:area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it
mailto:saia@regione.veneto.it
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• inserisce in BDN, dal 1° al 31 gennaio di ogni anno, il percorso di pascolo annuale, con le seguenti 

informazioni:  

a) numero di registrazione unico dello stabilimento di partenza che deve avere necessariamente modalità 

“pascolo vagante”, con relative informazioni anagrafiche dell’operatore;  
b) elenco dei comuni interessati al pascolamento e relativi periodi;  

c) d) e) f) omissis 

Ai fini dell’adempimento delle proprie competenze in materia, le Autorità comunali e i Servizi veterinari 

competenti accedono a BDN per visualizzare le informazioni sul previsto percorso di pascolo. Nel caso in cui 

il pascolamento sul territorio di competenza non è approvato dalle Autorità comunali o, in caso di 

movimentazioni extraregionali, dalle regioni e province autonome, il diniego deve essere registrato in BDN 

entro fine febbraio di ciascun anno e comunque prima della generazione del documento di accompagnamento 

dalla Autorità interessata, anche per il tramite delle ASL. I territori per cui è registrato il diniego, sono 

automaticamente eliminati dall’elenco dei comuni interessati al pascolamento inserito dall’operatore in BDN 
e non compariranno nel documento di accompagnamento informatizzato… (omissis) 

L’eventuale validazione dei documenti di accompagnamento è effettuata dalla ASL competente sull’attività di 
pascolo vagante, così come registrata in BDN. 

Le ASL dei territori attraversati dal “pascolo vagante” esercitano attività di vigilanza sugli animali. Il Servizio 
veterinario della regione o provincia autonoma può sospendere in qualsiasi momento il pascolo vagante per 

motivi sanitari, registrando in BDN tale sospensione. In tali casi il documento di accompagnamento è anch’esso 
sospeso dalla data del provvedimento. Oltre che i servizi veterinari delle regioni e delle province autonome, le 

Autorità comunali, sentite le ASL, possono regolamentare il pascolamento sul territorio comunale con specifici 

regolamenti. In tal caso, le Autorità comunali sono direttamente responsabili della verifica e dell’applicazione 
delle misure da loro stabilite” 

 

Modalità attuale di gestione in BDN e proposte: 

 

Alla data odierna, e fatte salve eventuali ulteriori modifiche: 

• L’operatore registra in BDN il percorso di pascolo vagante, indicando tappe e periodi e: 
✓ Il sistema richiede l’inserimento per ogni specie del gruppo specie, cosicché lo stesso percorso 

deve essere inserito per ovini e per caprini (è quindi una duplicazione; in ogni caso il Manuale fa 

riferimento al NUR, ovvero all’attività e non al dettaglio attività). 

Si propone di prevedere una un’unica registrazione per NUR, o in alternativa un tasto per 
la duplicazione dei dati. 

✓ Il sistema non consente, per il medesimo periodo, di indicare tappe relative a comuni differenti; 

in alcuni casi e limitatamente a brevi periodi, può accadere che il gregge, per motivi di 

disponibilità di foraggio, abbia la necessità di dividersi e di pascolare contemporaneamente su 

territori di più comuni; non si tratta di greggi autonomi e distinti, che richiederebbero, come da 

Manuale, l’assegnazione di NUR distinti, ma di divisioni temporanee. 
Si propone di eliminare il vincolo. 

✓ Il sistema non consente all’operatore di inserire, per ogni tappa, l’informazione relativa 
all’eventuale promiscuità con gregge/i con diverso/i NUR. 

Si propone di inserire un campo, per ogni tappa, dove l’operatore possa registrate il/i NUR 
di eventuale/i gregge/i compresente/i, selezionandoli tra le attività con modalità “vagante” 

mailto:area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it
mailto:saia@regione.veneto.it
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registrate in BDN. Si tratta di una informazione essenziale a fini epidemiologici e 

autorizzativi. 

• Le tappe del percorso sono visualizzate e attualmente validabili sia dai Comuni interessati sia dalle ASL. 

La validazione delle tappe è quindi alternativa, cosicché è possibile che un Comune esprima nulla-osta 

al pascolamento di un gregge, rendendo così possibile la generazione del DDA, anche in presenza di un 

diniego da parte della ASL non ancora registrato. Inoltre, da indicazioni del M.O., il Comune ha 

possibilità di negare il pascolamento ma non deve procedere a validazione. In BDN è prevista 

l’autovalidazione di ogni tappa al quarto giorno dall’inserimento. 
Si propone di prevedere una gestione separata per ciascun ruolo:  

✓ il Comune provvede a esprimere, se del caso, diniego al pascolamento. La tempistica per il 

diniego non può essere differente da quanto previsto per il completamento di procedimento 

amministrativo, ovvero 30 gg. Al trentunesimo giorno la tappa si intende autorizzata, per 

quanto di competenza, da parte del Comune;  

✓ La ASL provvede ad autorizzare o negare ogni tappa sul proprio territorio. In assenza di 

validazione/diniego non deve essere prevista alcuna autovalidazione. 

Il DDA è generabile quando la ASL ha validato almeno una tappa, in assenza di esplicito divieto 

dei Comuni interessati e quindi dopo 30 gg dall’inserimento della tappa. 

• Il sistema non prevede spazi per annotazioni in ogni singola tappa. 

In accordo alle esigenze manifestate da Comuni, Prefetture ed ASL si propone di: 

✓ Prevedere una casella (SI/NO) di presenza limitazioni sanitarie, gestita dalle ATS in fase di 

validazione di ogni tappa, con un campo note che deve essere visibile all’operatore. (A titolo 
di esempio, potrebbe servire per notificare all’operatore che da Comuni in ZR per PSA è 

necessario porre in atto misure di disinfezione)  

✓ Prevedere una casella (SI/NO) di presenza di provvedimenti sindacali, gestibile dal Comune. 

Prevedere la possibilità di caricare scansioni di provvedimenti che limitino l’attività di 
pascolo (ad esempio in termini orari oppure di divieto in alcune porzioni di territorio o di 

adozione di precauzioni particolari). L’allegato deve essere visibile dall’operatore. 

Sul DDA dovranno comparire, quando flaggate a SI, le voci LIMITAZIONI SANITARIE e/o 

LIMITAZIONI TERRITORIALI. 

• Il sistema non invia alcuna notifica, né al Comune né alla ASL, circa la presenza di tappe da validare. 

Si propone l’invio della relativa notifica via e-mail, o comunque apposita sezione delle notifiche.  

• La presenza di blocchi totali/condizionati registrati in BDN, attualmente non ha effetto sulla generazione 

del DDA. 

Premesso che risulta necessario che la sezione blocchi consenta la registrazione di blocchi 

territoriali sul Comune a seconda delle modalità allevamento (nel caso specifico come vagante), si 

propone di prevedere che, laddove sia registrato un blocco per un allevamento vagante, esso abbia 

effetto anche sulla generazione del DDA annuale. 

• Non vi è alcuna reportistica che consenta di verificare: 

✓ Gli allevamenti attivi con modalità vagante che non hanno registrato il percorso di pascolo 

annuale e 

✓ L’elenco delle tappe registrate in un dato periodo, con lo stato di validazione. 

Si propone la predisposizione di apposita reportistica. 
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• Non è presente una interrogazione che consenta di verificare, dato un periodo, i greggi presenti su un 

dato Comune, anche a fini epidemiologici. 

Si propone di integrare l’applicativo con una ricerca per periodo e Comune. 

• La registrazione del percorso di pascolo segue il meccanismo della delega e pertanto risulta impossibile, 

per l’operatore, registrare un percorso di pascolo se ha conferito delega a soggetto terzo. 

Si propone di consentire la registrazione dei percorsi di pascolo anche all’operatore, 
indipendentemente dalle delega espressa. 
 

 

B) TRASFERIMENTO VERSO PASCOLI CODIFICATI – VALIDAZIONE DEL 

TRASFERIMENTO E DEI DDA  

Riferimenti:  
 

Il Manuale Operativo, al cap. 5.1. punto 1 riguardante i trasferimenti verso pascolo, è previsto che:” L’operatore 
che movimenta animali verso o da un pascolo inserisce in BDN:  

• la richiesta di autorizzazione al trasferimento specificando l’inizio dell’effettivo periodo di pascolamento 
almeno 15 giorni prima della movimentazione degli animali, periodo che è pari ad almeno 30 giorni qualora 

lo stabilimento di partenza sia ubicato in regione non indenne. Tale richiesta deve essere validata dalla 

ASL competente sul pascolo per consentire la generazione dei documenti di accompagnamento verso quel 

determinato pascolo, documenti che ne attestano l’effettivo utilizzo. Nell’ambito della stessa provincia e in 

presenza dei requisiti inerenti allo stato sanitario dei territori e degli animali, la validazione della 

movimentazione verso e da pascolo, può non essere prevista, previa comunicazione al CSN”; 

al cap. 5.1. punto 1 è previsto che “le Autorità comunali competenti sul pascolo accedendo a BDN visualizzano 
sui pascoli e sugli animali, al fine dell’adempimento delle proprie competenze in materia”. 

 

Modalità attuale di gestione in BDN:  
 

Alla data odierna, e fatte salve eventuali ulteriori modifiche per le richieste di trasferimento da allevamento a 

pascolo, da pascolo a pascolo e da pascolo ad allevamento: 

• L’operatore registra la richiesta di trasferimento;  

• La richiesta appare in validazione sia dalla ASL competente sul pascolo (come da Manuale), ma anche dalla 

ASL di partenza (validazione non prevista da Manuale). 

Si propone di eliminare la validazione da parte della ASL di partenza, che gestirà eventuali 

vincoli/limitazioni con la validazione del DDA e/o con l’applicativo blocchi. 
• Il DDA viene generato in BDN anche senza registrazione di richiesta di trasferimento, o con richiesta 

registrata, validata, non validata o validata parzialmente da una o entrambe le ASL. 

Si propone, come previsto da Manuale e a partire dall’annualità 2027, di vincolare la generazione del 
DDA alla presenza in BDN di richiesta di trasferimento validata senza che siano previsti controlli del 

sistema sulla corrispondenza del numero degli animali e sulla data di trasferimento registrata in 

richiesta, ma solo sulla destinazione, considerato che riguardo a tali dati avrà valore quanto riportato 

sul DDA. 

• I Comuni, accedendo a BDN, non hanno visualizzazione sulle richieste di trasferimento. Possono interrogare 

i propri pascoli puntualmente. 
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Si propone di estendere la visualizzazione delle richieste di trasferimento anche ai Comuni, 

indipendentemente dallo stato di validazione. 

 

       VALIDAZIONE DEI DDA 
 

Attualmente la validazione dei DDA è gestita direttamente dal CSN, che applica regole generali, stabilite 

dall’AC centrale, secondo criteri nazionali. Le attuali regole di validazione seguono ancora ad oggi un criterio 
temporale (validità quinquennale delle qualifiche TBC-BRC-LEB per gli allevamenti da riproduzione), che 

tuttavia, per le regioni indenni dal almeno 3 anni, può ritenersi superato dalle disposizioni di cui al Decreto 

Ministeriale del 02/05/2024 (Piano nazionale di risanamento).  

Si propone la realizzazione di uno strumento in BDN che consenta ad ogni Regione di gestire in autonomia 

l’obbligatorietà della validazione esplicita dei documenti di accompagnamento, avendo possibilità di 
applicarle ai vari gruppi specie, orientamenti e modalità. Sono fatti salvi i requisiti nazionali per le 

movimentazioni da regioni non indenni di cui all’allegati 1b e 2 b del Decreto 02/05/2024. 

 

 

In ultimo, si riporta che il meccanismo attuale di assegnazione competenza, negli applicativi anagrafe delle varie 

specie, necessario al fine di determinare la competenza nei controlli per i Piani di risanamento e I&R, consente 

a qualsiasi ASL, in cui si trovi il gregge, di acquisire competenza sino a che non la acquisisca qualcun altro. 

Si propone di modificare il meccanismo in modo che l’allevamento con modalità vagante rimanga 

associato alla ASL competente sul codice, ma gli interventi di bonifica sanitaria e qualsiasi altro controllo 

ufficiale siano registrabili da qualsiasi ASL. In alternativa, si potrebbe prevedere che la ASL competente 

sul pascolo sia individuata sulla base della competenza territoriale per il comune pascolato nel periodo 

indicato. 

 

 

 

Auspicando che quanto sopra evidenziato possa essere oggetto di discussione in un incontro del Tavolo 

tecnico nazionale sul Sistema I&R, si resta in attesa di gentile riscontro e si porgono distinti saluti. 

 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA 

SANITA’ ANIMALE E FARMACI VETERINARI 

Il Direttore 

- dr. Michele Brichese – 

 

 

 

 
Responsabile del Procedimento: dott. Michele Brichese 

Referente dell’istruttoria: dott.ssa Laura Favero 
Tel. 041/2791569 -   e-mail: laura.favero@regione.veneto.it 

mailto:area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it
mailto:saia@regione.veneto.it

